
 

Celebrazioni e intenzioni ss. MESSE  

 Appuntamenti e comunicazioni 

 

La “VOCE” 
di Castello 

N.507 

 

 

 

Fino al termine dell’emergenza sanitaria  sono sospese 

tutte le Celebrazioni pubbliche 

 

Il parroco con don Mario Proserpio ogni giorno celebrano l’Eucaristia in chiesa 
alle ore 8.30 applicando le intensioni prenotate. 
Non potendo presenziare in chiesa, invitando a seguirle altra verso la radio 
parrocchiale. 
 

Il mese di Maggio è tradizionalmente dedicato alla Madonna. 
Ogni giorno recitiamo il s. Rosario  in chiesa alle ore 17. 
E possibile seguire anche questa preghiera con la radio parrocchiale. 
 

Dom 10  -  V di Pasqua  
 8.30 def. fam. Tonani e Grassi; Sonia Canizales, Leonel Santus  
 11 in diretta (Telenova – canale 14 del digitale terrestre, 
  Chiesa Tv – canale 195 del digitale terrestre, Radio Marconi, 
  www.chiesadimilano.it e canale YouTube chiesadimilano.it); 
         la s. Messa, presieduta da un Vicario episcopale,  
  viene trasmessa  dal Duomo di Milano 
 17 s. Rosario 

 

lun 11  8.30 def. Carla De Rocchi e Luigi Valsecchi  
 17 s. Rosario 

 

mar 12 8.30  
 17 s. Rosario 

 

mer 13 – B. Vergine Maria di Fatima     

 8.30 def. Giuseppina Brigatti  
 17 s. Rosario 

 

gio 14 – s. Mattia apostolo  
 8.30 
 17 s. Rosario 
  

 

ven 15 8.30  def. fam. Polvara con Alessandro   
 17 s. Rosario 
 21.30 In casa parrocchiale incontro della commissione liturgia. 

 

sab 16  8.30 def. Giuseppina Cattaneo; Luigi Panzeri 
 17 s. Rosario 
 

Dom 17  -  VI di Pasqua  
 8.30 def.  Lucia Maria Ferro 
 17 s. Rosario 

Comunità parrocchiale 
 Ss. mm. Gervaso e Protaso 
 v. Fogazzaro 26 - 23900 Lecco 

 tel. / fax  0341.364138 

 mail segreteria@parrocchiadicastello.it 

 
10 maggio 2020 - V di Pasqua 

Gv (14 21-24)  

  

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà 

amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». Gli disse Giuda, 

non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al 

mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi 

ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del 

Padre che mi ha mandato.   
 

La manifestazione di Gesù è duplice e ci arriva su due livelli; la prima è una 

manifestazione “esterna” che vale per tutti noi credenti e che fa sì che la nostra 

Fede sia comune, per intenderci quella delle sante Messe e delle manifestazioni 

vissute in comunità mentre la seconda è una manifestazione interiore che arriva 

a svelarsi ai nostri cuori, nella quale Dio chiede a ciascuno di noi di parlarci e 

affidarci a Lui.  

Nell’accogliere la parola di Dio in noi diventiamo seminatori, essa si “manifesta” 

in gesto, il mondo un terreno dove seminare: ma come? Trasmettendo il 

messaggio affidataci, accogliendo noi stessi per quello che siamo, avvicinandosi 

all’altro, standogli al fianco nel cammino quotidiano rispettandolo; un amore che 

si trasmette giorno dopo giorno attraverso piccoli gesti.  

In questo momento storico ci rendiamo conto quanto la parola “seminare” sia 

importante, la vicinanza agli altri nella preghiera, in una telefonata, nel fare la 

spesa per un malato sono gesti di semina in un campo che ha avuto bisogno di 

essere nuovamente arato e dove ognuno di noi può piantare e coltivare in un 

modo nuovo ed è in questo che si manifesta l’amore di Dio.  

Gesù risponde a Giuda con “Se” e questo se mi risuona dentro perché il Signore 

ci pone la domanda lo chiede; mi è tornato alla mente un telefilm che guardavo 

l’altra sera quando un personaggio chiede al protagonista: ”Quando il tuo amico 

ha avuto la vocazione?” e lui risponde :”la domanda non è quando ha avuto la 

vocazione ma quando e perché ha detto sì all’amore di Dio”. 

 

 


